
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO
DIREZIONE GARE E CONTRATTI-INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Servizio “GARE”

CAPITOLATO DESCRITTIVO DEL SERVIZIO

OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) della Legge n°120/2020 modificato
dall'art.  51,  comma 1,  lettera a),  sub. 2.2) della  Legge n.  108 del  2021,  finalizzato alla conclusione di  un
accordo quadro ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., con un unico operatore economico della durata di
anni due, per l’appalto dei “Servizi di pubblicità legale relativi agli avvisi e agli esiti delle procedure di gara
gestite dalla Città Metropolitana di Palermo”

Premessa

Il presente documento definisce le condizioni,  le modalità ed i termini di esecuzione per l’affidamento del
servizio di pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara relativi alle procedure di affidamento ad evidenza
pubblica, gestite dalla Città Metropolitana di Palermo, in ottemperanza a quanto stabilito dagli articoli 72 e 73
del  D.Lgs.  50/2016 e ss.mm.ii.  e  dal  Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti  del  2 dicembre 2016
emanato ex art.73 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

Art. 1 – Obiettivi dell’Accordo Quadro e strategie per la sua realizzazione

Ai sensi degli articoli 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., le stazioni appaltanti, in relazione alle procedure di
affidamento ad evidenza pubblica riguardanti servizi, lavori e acquisto di beni, oltre alla pubblicazione dei bandi e
avvisi sulla Gazzetta dell’Unione Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia ( l’art. 1, comma 2 della
Legge Regionale 12 luglio 2011,  n.  12 prevede che “I riferimenti  al  Bollettino ufficiale  della  Regione e alla
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana contenuti nel decreto legislativo 163/2006 devono intendersi riferiti
alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana”), sono tenute a pubblicare un estratto dei bandi e degli avvisi di
aggiudicazione sui principali quotidiani a diffusione nazionale e a maggiore diffusione locale. 
Obiettivo della procedura è l’acquisizione dei “Servizio di pubblicità legale” tramite l’affidamento diretto con un
unico operatore economico, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) della Legge n°120/2020 modificato dall'art. 51,
comma 1, lettera a), sub. 2.2) della Legge n. 108 del 2021, finalizzato alla conclusione di un accordo quadro ex
art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. della durata di anni due.  
La stima  del  valore  presunto  del  contratto  è  pari  ad  €  120.000,00 (eurocentoventimila/00) ed  è  stata
effettuata, da una parte, sulla base dello storico delle gare bandite nell’anno 2021, dall’altra, in considerazione
della programmazione triennale dei Lavori Pubblici 2022-2024 e della programmazione biennale 2022-2023 degli
acquisti di beni e servizi.

Art. 2 – Elementi essenziali dell’Accordo Quadro

2.1 Oggetto dell’accordo
Oggetto del presente accordo quadro sono le condizioni, le modalità e i termini di esecuzione che regolano il
servizio di pubblicazione e coordinamento editoriale dei bandi di gara e degli esiti sulla G.U.U.E., sulla G.U.R.S.,
sui quotidiani a diffusione nazionale e sui quotidiani a diffusione locale. 
I bandi e gli avvisi, per i quali la Città Metropolitana di Palermo richiederà all’aggiudicatario la pubblicazione,
potranno riguardare: appalti per la fornitura di beni, servizi e lavori e potranno concernere: procedure aperte,
ristrette, negoziate, accordi quadro e qualunque strumento negoziale previsto dalla normativa vigente.

In relazione alle pubblicazioni sulla G.U.U.E. il Fornitore dovrà farsi carico della configurazione dei bandi e
degli  avvisi  sulla  piattaforma  SIMAP  per  la  loro  pubblicazione  nel  supplemento  alla  Gazzetta  Ufficiale
dell'Unione europea. 
Il Fornitore sarà tenuto ad eseguire le pubblicazioni nel pieno rispetto dei tempi di legge. 



Le  tempistiche  di  invio  e  di  pubblicazione  possono  essere  modificate  da  accordi  specifici  tra  la  Città
Metropolitana di Palermo e il Fornitore, nel caso di situazioni d’urgenza legate ad esigenze particolari. 
Considerato che il servizio di pubblicazione sulla piattaforma SIMAP è gratuito, il Fornitore dovrà presentare
un’offerta che indichi, eventuali costi di aggravio per il servizio da svolgere.

In relazione alle pubblicazioni sulla G.U.R.S. (parte II e III relativa ai contratti pubblici) il Fornitore dovrà
farsi carico dell’impaginazione del testo al fine di  minimizzare il costo di pubblicazione, quindi procedere alla
pubblicazione. 
Ai sensi della vigente disciplina, avvisi e bandi di rilevanza comunitaria non possono essere pubblicati in ambito
nazionale prima della loro trasmissione alla G.U.U.E.. 
Essi, inoltre, non devono contenere informazioni diverse da quelle contenute negli equivalenti bandi ed avvisi
trasmessi  alla  G.U.U.E.  e  devono menzionare la  data di  trasmissione dell’avviso o bando alla  Commissione
Europea.
Per  quanto  attiene  alla  pubblicazione  dei  bandi  e  degli  avvisi,  oltre  al  costo  di  pubblicazione  determinato
dall’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana, attualmente pari a:  Costo Intestazione
(per un massimo di tre righi) € 35,00 + Iva ordinaria  -  Costo Rigo con limite di 70 battute €  12,00 + Iva
ordinaria. 
Il Fornitore per l’inserimento dei bandi e degli avvisi nella G.U.R.S. dovrà presentare un’offerta che indichi,
eventuali costi di aggravio sull’importo della singola riga; tale costo dovrà essere comprensivo di:
 ottimizzazione dei testi da pubblicare;
 gestione dei rapporti con l’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana;
 gestione dei pagamenti all’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana.

La Città Metropolitana di Palermo provvederà ad inviare al Fornitore aggiudicatario i singoli ordinativi. 
In occasione dell’avvio di  ciascuna procedura di  gara o di  ciascuna fase della  stessa,  la  Stazione Appaltante
contatterà il referente del servizio del Fornitore tramite PEC per concordare i tempi, i dettagli operativi,  nonché
le  specifiche  delle  comunicazioni  ufficiali  in  armonia  con  la  presumibile  tempistica  della  procedura  di
affidamento cui la pubblicità si riferisce.
A seguito della ricezione della richiesta di inserzione accompagnata dagli atti da pubblicare il Fornitore dovrà:
a) effettuare una verifica sui tempi di pubblicazione rispetto le indicazioni ricevute dalla Città Metropolitana di
Palermo;
b) ottimizzare  gli  spazi  di  scrittura  mediante  l’utilizzo  di  uno  specifico  programma  di  grafica  al  fine  di
massimizzare  il  risparmio;  in  nessun  caso  l’ottimizzazione  degli  spazi  potrà  essere  ottenuta  mediante
interpolazione o modifica, neppure di carattere meramente formale del testo. Il testo da pubblicare dovrà essere
nei contenuti identico a quello redatto dalla Città Metropolitana di Palermo. 
c) Formulare preventivo dei costi per la pubblicazione ed inviarlo alla Città Metropolitana di Palermo.
Il preventivo di pubblicazione dovrà contenere:
- il numero e la data della G.U.R.S. su cui avverrà la pubblicazione;
- l’intestazione e il numero delle righe da pubblicare;
- gli importi relativi il costo totale della pubblicazione;
Il Fornitore, ricevuta conferma, tramite ordinativo, dalla Città Metropolitana di Palermo potrà procedere alla
pubblicazione e dovrà:
-  inviare alla G.U.R.S. il testo ottimizzato in originale, nel rispetto dei termini di legge;
- gestire i rapporti ed i pagamenti con  l’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana.
- trasmettere copia dell’avvenuta pubblicazione alla Città Metropolitana di Palermo.
Nel caso di situazioni di urgenza legate ad esigenze particolari, le tempistiche di invio e pubblicazione possono
essere modificate da accordi specifici tra la Città Metropolitana di Palermo e il Fornitore.

In relazione alla pubblicazione sui quotidiani (nazionali e locali) conforme a quanto previsto dall’art. 3
della Circolare del MIT del 2 dicembre 2016, gli avvisi e i bandi delle procedure ad evidenza pubblica avviate,
nonché gli avvisi relativi ad appalti aggiudicati, sono pubblicati dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Gazzetta
Ufficiale della Comunità Europea, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso di procedure urgenti
di cui agli articoli da 60 a 63 del Codice degli appalti.
I quotidiani su cui effettuare le pubblicazioni sono stati selezionati da questa Stazione Appaltante in base ai dati
diffusi dalla Società ADS (Associazione Diffusione Stampa), relativi alle tirature del mese di settembre 2022,
elaborati  fra le prime 60 testate per volumi di vendita, di seguito indicati: 
Quotidiani nazionali: Corriere della Sera, La Repubblica, La Gazzetta dello Sport, La Stampa;
Quotidiani locali: Gazzetta del Sud, La Sicilia, Giornale di Sicilia, Quotidiano di Sicilia.



La Città  Metropolitana  di  Palermo intende affidare  il  servizio di  pubblicità,  ai  4  quotidiani  nazionali  e  ai  4
quotidiani locali prescelti, a rotazione, in modo da assegnare alla fine del periodo di validità dell’Accordo Quadro
il 25% del budget cadauno.

Il Fornitore, è tenuto ad offrire, in relazione alle pubblicazioni sui suddetti quotidiani, il prezzo a modulo per
ciascuna testata, del suddetto modulo dovranno, altresì, essere esplicitate le dimensioni. 
Qualora la pubblicazione di tali testi richieda più di un modulo, il prezzo del singolo modulo sarà moltiplicato
per il numero dei moduli occorrenti. 
Il prezzo a modulo dovrà essere comprensivo di:
 ottimizzazione dei testi da pubblicare;
 gestione dei rapporti con l’Editore per la pubblicazione dei testi;
 gestione dei pagamenti all’Editore.
La Città Metropolitana provvederà ad inviare al Fornitore aggiudicatario i singoli ordinativi. 
In occasione dell’avvio di ciascuna procedura di gara o di ciascuna fase della stessa, l’Amministrazione contatterà
il referente del servizio del Fornitore tramite e-mail per concordare i tempi e i dettagli operativi, la scelta dei
quotidiani  nazionali  e locali  sui quali  effettuare la pubblicazione,  che dovrà essere effettuata nel rispetto del
criterio di rotazione, nonché le specifiche delle comunicazioni ufficiali in armonia con la presumibile tempistica
della procedura di affidamento cui la pubblicità si riferisce.
A seguito della ricezione della richiesta di inserzione accompagnata dagli atti da pubblicare il Fornitore dovrà:
a) effettuare una verifica sui tempi di pubblicazione rispetto alle indicazioni ricevute dalla Città Metropolitana di
Palermo;
b)  ottimizzare  gli  spazi  di  scrittura  mediante  l’utilizzo  di  uno  specifico  programma  di  grafica  al  fine  di
massimizzare  il  risparmio;  in  nessun  caso  l’ottimizzazione  degli  spazi  potrà  essere  ottenuta  mediante
interpolazione o modifica, neppure di carattere meramente formale del testo. 
Il testo da pubblicare dovrà essere identico a quello redatto dalla Città Metropolitana di Palermo e trasmesso al
Fornitore. 
c) Formulare preventivo dei costi per la pubblicazione ed inviarlo alla Città Metropolitana di Palermo.
Il preventivo di pubblicazione dovrà contenere:
-  il nome del quotidiano e la data in cui avverrà la pubblicazione;
- il numero dei moduli per ciascun quotidiano e l’importo complessivo dell’inserzione sulla base del costo a
modulo indicato nell’offerta economica;
Il Fornitore, ricevuta conferma, tramite ordinativo, dalla Città Metropolitana di Palermo potrà procedere alla
pubblicazione e dovrà:
-  inviare al quotidiano il testo ottimizzato in originale, nel rispetto dei termini di legge;
-  prenotare gli spazi nei giorni previsti e sulle testate;
-  procedere alle pubblicazioni;
-  gestire i rapporti ed i pagamenti con l’Editore;
-  trasmettere copia dell’avvenuta pubblicazione.

2.2 Durata dell’appalto
L’accordo quadro ha durata di mesi 24 (ventiquattro) a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto. Alla
scadenza dell’Accordo il rapporto si intenderà risolto di diritto senza obbligo di disdetta. L’aggiudicatario dovrà
espletare ogni adempimento anche successivo alla scadenza dell’Accordo quadro, fornendo e completando il
servizio ordinato, qualora l’ordine sia stato impartito durante l’esecuzione dell’accordo medesimo.

2.3 Importo economico dell’appalto
Ai sensi dell’art.35 del Codice, in relazione al servizio la Città Metropolitana di Palermo acquisisce un opzione di
acquisto fino ad un importo massimo e non garantito nel biennio di € 120.000,00 (eurocentoventimila/00) oltre
IVA ed altri  oneri  di  legge. Il  corrispettivo di  contratto sarà in ogni caso riferito a quanto effettivamente e
regolarmente eseguito ed accertato dalla Città Metropolitana di Palermo. L’importo contrattuale presunto potrà
subire  modificazioni  in  diminuzione  senza  che  l’affidatario  possa  vantare  pretese,  penalità,  indennizzi,
risarcimenti o quant’altro, non costituendo per l’affidatario un minimo contrattuale garantito. 
L’aggiudicatario si impegna a mantenere invariati i prezzi unitari per l’intera durata del servizio.

Art. 3 – Procedura di affidamento
L’affidamento del servizio in oggetto avverrà tramite un contratto di accordo quadro ai sensi dell'art. 54, commi
1 e 3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  della durata di anni (due), mediante affidamento diretto con un unico
operatore economico, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) della L. 120/2020 e come indicato nelle Linee guida



ANAC  n.4.,  previa indagine  di  mercato  al  fine  di  individuare  gli  operatori  economici  a  cui  richiedere  un
preventivo.
La suddetta indagine di mercato sarà effettuata tramite l’invio agli Operatori Economici, a mezzo PEC, di una
richiesta di preventivo. 

3.1  Motivi di esclusione e criteri di selezione degli operatori economici

I criteri di selezione sono i seguenti:
1) Requisiti di ordine generale:
a) Assenza dei Motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

2) Requisiti di idoneità:
b) Iscrizione  alla  C.C.I.A.A.  o  analogo  registro  di  stato  estero  aderente  alla  U.E.  dalla  quale  risulti  che

l’impresa è iscritta con uno scopo sociale compatibile con le attività oggetto dell’accordo quadro; 

c) Essere iscritti al MEPA e abilitati per il bando servizi, CPV relativi a “Editoria, eventi e comunicazioni”:
79341000-6 Servizi pubblicitari – 79341100-7 Servizi di consulenza pubblicitaria  -  79341200-8 Servizi di
gestione pubblicitaria.

3.2  Criterio di valutazione delle offerte

Le offerte saranno valutate secondo il criterio del prezzo più basso, tenuto conto dei costi unitari delle singole
categorie di pubblicazione, di seguito indicati:

Categorie di pubblicazione Modulo (bxh) mm  €

Costo unitario del servizio di configurazione dei bandi e degli avvisi sulla
piattaforma SIMAP della Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea

-- 0,00

Aggravio  sul  costo  unitario  della  singola  riga  per  l’inserimento  dei
bandi/avvisi sulla G.U.R.S.

-- 0,00

Corriere della Sera 42,5x12,5 110,00

La Repubblica 52x15 47,30

La Gazzetta dello Sport 42,5x12,5 110,00

La Stampa 42x15 38,50

Gazzetta del Sud 49x47 176,00

La Sicilia 52x52,5 330,00

Giornale di Sicilia 49x47 154,00

Quotidiano di Sicilia 42x19,6 110,00

L’operatore economico dovrà indicare una percentuale di ribasso da applicare sui costi unitari dei singoli moduli
delle categorie di pubblicazione.
 

Art. 4 – Modalità di inoltro degli ordinativi

La Città Metropolitana trasmette all’appaltatore, all’indirizzo PEC indicato in sede di offerta o successivamente
modificato dallo stesso aggiudicatario tramite PEC, gli ordinativi di pubblicazione, recanti il n. ordinativo, il Codice
Univoco Ufficio  con in  allegato  il  file  dell’estratto  bando/avviso  in  formato  “doc”  unitamente  al  documento
firmato digitalmente. L’importo di ogni ordinativo sarà scalato dal valore totale dell’Accordo Quadro. 

Art. 5 – Pagamenti e fatturazione

La Città Metropolitana si obbliga a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo di ciascuna pubblicazione di estratto
di bando o esito, nel rispetto dell’offerta presentata nella procedura di affidamento, dietro presentazione di regolare
fattura per ogni singolo ordinativo. Potranno anche essere emesse fatture cumulative se riferite ad ordinativi emessi
tutti negli ultimi 30 gg. 
Il pagamento del servizio avverrà sulla base dell’importo offerto e le fatture, emesse in base a quanto disposto dal
precedente art. 3, verranno liquidate, entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse da parte del Servizio richiedente. 

Art. 6 – Garanzia definitiva



A garanzia della corretta esecuzione dell’accordo quadro nel suo complesso l’affidatario dovrà corrispondere una
cauzione  definitiva  pari  al  10%  della  capienza  dell’accordo  quadro.  Tale  cauzione  rimarrà  vincolata  sino  alla
conclusione dell’accordo quadro.  Tale garanzia  avrà durata pari  a quella  dell’accordo quadro e sarà prestata  in
conformità a quanto prescritto dall’art. 103 del codice. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di
tutte le obbligazioni derivanti dalla stipula dell’accordo quadro, dei contratti attuativi e del risarcimento dei danni
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della
cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per l’esecuzione delle prestazioni,  nel caso di risoluzione del
contratto  disposta  in  danno  dell’appaltatore;  ha  inoltre  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  per  provvedere  al
pagamento  di  quanto  dovuto  dall’appaltatore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei lavoratori. La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui
ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

Art. 7 – Penali e risoluzione
La  Stazione  Appaltante  sulla  base  di  quanto  disposto  nel  precedente  articolo  “Verifiche  e  controlli  sullo
svolgimento del servizio” effettuerà con riferimento a ciascun contratto  esecutivo i controlli e gli accertamenti ivi
individuati. In caso di inottemperanza alle disposizioni del presente Capitolato, e in particolare in caso di mancato
rispetto degli obblighi contrattuali, l’impresa affidataria potrà incorrere nel pagamento di una penale graduata in
rapporto alla  gravità  della  mancata o errata  prestazione,  fatta  salva la  risoluzione contrattuale nei  casi  previsti.
L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione, rispetto alla quale l’impresa aggiudicataria avrà
la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla notifica della contestazione
stessa. In caso di ritardata esecuzione della prestazione rispetto ai termini previsti, non imputabile a causa di forza
maggiore,  verrà  applicata  una  penalità  per  il  ritardo  nell’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  da  parte
dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni
del contratto.
Le  penali  dovute  per  il  ritardato  adempimento  sono  calcolate  in  misura  giornaliera  dello  0,5  per  mille
dell’ammontare netto contrattuale del singolo ordinativo, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto
contrattuale. 
Il  provvedimento  applicativo  della  penale  sarà  proposto  dal  Responsabile  del  Procedimento.  L’importo
complessivo delle penali irrogate non potrà superare il 10 per cento dell’importo complessivo dell’accordo quadro;
in  caso  contrario  potrà  trovare  applicazione  quanto  previsto  in  materia  di  risoluzione.  L’importo  relativo
all’applicazione  della  penale  verrà  detratto  dal  pagamento  della  fattura  emessa  oppure  escusso  dalla  cauzione
definitiva. 

Art. 8 – Contratto 

Il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 32, comma 14,
del D.lgs. 50/2016 e in base all’art.16 comma 2 quater, del Regolamento per la Disciplina dei Contratti della Città
Metropolitana  di  Palermo,  approvato  con  deliberazione  del  Commissario  ad  acta  n.32  del  23/06/2022, con
sottoscrizione del Capitolato da parte dell’aggiudicatario.  

Art. 9 – Recesso unilaterale

La Città Metropolitana si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di recedere unilateralmente dal contratto ai
sensi  dell’art.  109 del  D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii.  In particolare La Città  Metropolitana si  riserva di  recedere dal
contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni Consip o accordi quadro di centrali di committenza
che rechino condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’aggiudicatario, nel caso in cui l’impresa non
sia disposta ad una revisione del prezzo in conformità a dette iniziative. 

Art. 10 – Cessione dell’accordo quadro

E’ vietata, a qualsiasi titolo, la cessione totale o parziale dell’Accordo Quadro, sotto pena di immediata risoluzione
dello stesso per colpa dell’Aggiudicatario e del risarcimento di ogni danno subito  e spese sostenute dalla Città
Metropolitana di Palermo.

Art. 11 – Norme applicabili

Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla vigente normativa.

Art. 12 – Organismo responsabile delle procedure di ricorso



T.A.R. Sicilia Palermo
via Butera 6
90133 Palermo - ITALIA
Telefono: 091.7431111 - PEC: tarpa-segrprotocolloamm@ga-cert.it 
Informazioni sui termini di presentazione dei ricorsi: si richiama l'art.243 bis del D.lgs 50/2016
Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi:
Denominazione ufficiale: Città Metropolitana di Palermo.
Sito: www.cittametropolitana.pa.it

Art. 13 – Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti all’aggiudicazione e alla stipulazione del relativo Accordo Quadro, comprese quelle di bollo e
di registrazione, sono a carico dell’Aggiudicatario

Art. 14 – Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o
“GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.
Finalità del trattamento
 I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei

requisiti  richiesti  dalla  legge ai fini  della  partecipazione alla gara e, in particolare,  ai  fini  della  verifica delle
capacità  amministrative  e  tecnico-economiche  di  tali  soggetti,  nonché  ai  fini  dell’aggiudicazione,  in
adempimento  di  precisi  obblighi  di  legge  derivanti  dalla  normativa  in  materia  di  appalti  e  contrattualistica
pubblica;

 I dati  forniti  dal  concorrente aggiudicatario  vengono acquisiti  dall’Amministrazione  ai  fini  della  stipula del
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi,  oltre che per la gestione ed esecuzione
economica ed amministrativa del contratto stesso.

 Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto
e delle norme previste dal Regolamento UE.

Base giuridica e natura del conferimento
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa
in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Amministrazione potrebbe
determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua
esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.
Natura dei dati trattati
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali comuni (es.
anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento
UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa
applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti
nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.
Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza
necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati
nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati
I dati potranno essere:

1. trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto,
dal  personale  di  altri  uffici  della  medesima  che  svolgono  attività  inerenti,  nonché  dagli  uffici  che  si
occupano di attività per fini di studio e statistici;

2. comunicati  a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti,  che  prestino  attività  di  consulenza  o
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per
l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;
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3. comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che
verranno di volta in volta costituite;

4. comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;

5. comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione
AVCP n. 1 del 10/01/2008.

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, saranno diffusi
tramite il sito internet della Stazione Appaltante. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che
impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n.
33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la
documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il
sito internet di questa Amministrazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; in tal
caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.
Periodo di conservazione dei dati
Il periodo di  conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione delle
potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di
studio o statistici nel rispetto degli art. 89 del Regolamento UE.
Processo decisionale automatizzato
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.
Diritti del concorrente  /  interessato  
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente all’Amministrazione.
All'interessato  vengono  riconosciuti  i  diritti  di  cui  agli  artt.  da  15  a  23  del  Regolamento  UE.  In  particolare,
l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento
di dati personali che lo riguardano;  ii) il  diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del
trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati,
il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel
caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di
cui all’art. 20 del regolamento UE.
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini di
legge  e/o  non  è  soddisfacente,  l'interessato  potrà  far  valere  i  propri  diritti  innanzi  all'autorità  giudiziaria  o
rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione.
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati
Titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Palermo rappresentata dal Sindaco Metropolitano Prof. Roberto
Lagalla che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati.
Qualsiasi  richiesta  in  merito  al  trattamento  dei  dati  personali  conferiti  e  all'esercizio  dei  diritti  dovrà  essere
indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) i recapiti sono disponibili sul sito web istituzionale.
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti
delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per
quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità
sopra descritte.


